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DENTRO
E FUORI

La rassegna, curata da Tiziana D’Ac-

chille, AnnaMaria Damigella e Gabriele

Simongini, ricostruisce la storia dell’Ac-

cademia di Roma attraverso una cin-

quantina di artisti-maestri, tra cui Sarto-

rio,Cambellotti,Guttuso,Maccari,Fazzi-

ni, Mafai, Ceroli e Scialoja.

Da Ceroli a Scialoja

Arte

Curata da Maria Cristina Bandera,

l’esposizionemetteinrisaltoil temadelpa-

esaggio inMorandi attraverso la scelta di

opere spesso appartenute ai suoi più im-

portanti interpreti e collezionisti, come

Bassani, Brandi, Gnudi, Longhi, Ragghian-

ti, Magnani e Vitali.

Il paesaggio di Morandi

L’antologica, che anticipa le celebrazio-

ni per l’imminente centenario della nasci-

ta, prende idealmente spunto dalle quat-

tro opere di Guttuso presenti nella colle-

zionepermanentedellaMagnaniRoccae

dal fondo epistolare, a testimonianza dei

rapporti tra ilmaestro e LuigiMagnani.

Guttuso, 4 opere

N
onostante i pesanti
tagli che il Ministero
dei Beni cuturali ha
inflitto alle sue istitu-
zioni, la Galleria na-
zionale d’arte moder-

na di Roma è riuscita a salvare uno
degli eventi previsti nel suo calenda-
rio, Cobra e l’Italia, svolgendolo in
modo molto aderente al titolo. Si sa
che dietro il suggestivo acrostico si ce-
lano le capitali, Copenhagen, Bruxel-
les, Amsterdam dei tre Paesi da cui
provenivano i membri del gruppo,
fondato nel 1948, poi disciolto con
troppa fretta, quando invece il me-
glio di sé quegli artisti lo hanno dato
nel corso degli anni ’50, costituendo
un episodio fondamentale dell’Infor-
male europeo, a sfida dell’Espressio-
nismo astratto degli Usa, che poi non
sempre era davvero astratto, basti
pensare alla presenza imponente di
De Kooning. Ebbene, due dei maggio-
ri Cobra, Asger Jorn (danese,
1914-1973) e Karel Appel (olandese,
1921-2006) fornirono allora una bel-
lissima sponda, di qua dell’Atlantico,
alle figure antropomorfe, ma mo-
struose, simili a insetti giganti, che lo
statunitense, peraltro anche lui pro-
veniente dalle nostre antiche spon-
de, forgiava a New York. E dovrem-
mo subito aggiungere un riferimento
anche agli espressionisti informali di
casa nostra quali Ennio Morlotti e
Mattia Moreni. Accanto ai due capofi-
la, va ricordato anche il belga Pierre
Corneille (1922-2010), che invece

procedeva in modi più cauti, redi-
gendo delle sorte di mappe per un
percorso intricato, una formula che
vale anche per il più giovane e anco-
ra vivente del gruppo, Pierre Ale-
chinsky, belga pure lui (1927) che a
un certo punto ha raccolto nelle sue
mani l’eredità della compagine, me-
scolando la soluzione Corneille, del-
la griglia o della trama colma di no-
di, e invece le aspre sagome ribelli
di Jorn e Appel, in cui sembra pro-
prio di vedere la testa di un cobra
colma di veleno e pronta al morso
fatale. La rassegna romana, molto
scrupolosa, allinea altre presenze
minori ma significative, come i bel-
gi Louis Van Lint, Christian Dotré-
mont e Maurice Wyckaert, l’olande-
se Serge Vandercam, il francese Jac-
ques Doucet.

ALBISSOLA

I Cobra meriterebbero una mostra
globale, in assoluto, ma certo è utile
andarli a misurare, come in que-
st’occasione, in merito alle loro rela-
zioni con l’Italia, che poi più che al-
tro si concentrano in una loro pre-
senza ad Albissola, paradiso della
ceramica, materia meravigliosa che
ci giunge dalla più remota antichità
ma mantenendosi viva e adatta alle
avventure plastiche più arrischiate.
Là ad accoglierli c’era la grande pre-
senza di Fontana, col suo bipolari-
smo, per un verso splendido artista
barocco, che faceva spumeggiare il
materiale ceramico, mentre in altri
casi si estenuava nei lucidi concetti
dei tagli. E c’erano i loro corrispon-
denti italiani legati al Nuclearismo,
Enrico Baj e Sergio Dangelo. Da
quella collaborazione feconda na-
scevano soprattutto i mostriciattoli,
le erme rotte e anfrattuose di Jorn,
ma anche quasi tutti gli altri in elen-
co vi fecero una loro comparsa più o
meno ricca e originale, e dunque è
più che meritorio darne memoria.●

DA JORN
AD APPEL

COBRA
AL VELENO

Alla Gnam di Roma una mostra dedicata
al gruppo nato nel 1948
e ai rapporti con l’Italia

Flavia Matitti
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